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B B cattedrale.

Costruita tra il 1570 e il 1622,
la cattedrale & dedicata a
Santa Maria la Nova e San
Michele.

La navata centrale, decorata
da stucchi e stata affrescata
da G. Borremans nel 1720.

Al suo interno troviamo una
statua lignea dell'lmmacolata
del 1760, una statua lignea
policroma dell'Arcangelo
Michele, di Stefano Li Volsi
del 1625, due statue marmo-
ree raffiguranti gli Arcangeli
Gabriele e Raffaele, di Vincenzo Vitaliano del 1753 ed una tela di Filippo
Paladino(1614).

S The Cathedral

The Cathedral, dedicated to Santa Maria La Nova and St. Michael, was built in
1570-1622.

The central nave was decorated with stuccoes and frescoes by the Flemish painter
Wilhem Borremans in 1720. Inside the building there are: a fine wooden statue from
the eighteenth century (1760) by Stefano Li Volsi, representing the Immaculate Virgin,
two marble statues by Vincenzo Vitaliano (1753), representing St. Michael and
St.Raphael and a striking painting by Filippo Paladini (1614).

B 0 san Sebastiano.

La Chiesa di San Sebastiano fu costruita
in onore del Santo intorno al 1500.

La facciata, a tre ordini, risale al 1800. Le
colonne sono di stile ionico, dorico e
corinzio.  All'esterno  troviamo le
sculture del Biangardi raffiguranti San
Pietro, San Paolo e San Sebastiano.

La Chiesa é situata in piazza Garibaldi,
di fronte alla Cattedrale.

S san Sebastiano’s Church

Opposite the Cathedral, at Garibaldi’s
square, there looms up the Church of
San Sebastiano which was built in the
sixteenth century.

In the last decade of the nineteenth
century the new facade (characterized
by doric, ionic and corinthian columns)
was done on design by the architect Pasquale Saetta.

Outside the building there stand out statues by Biangardi, representing S. Pietro, S.
Paolo and S. Sebastiano.

i1 Municipio (Palazzo
del Carmine).

Costruito nel 1371 per volonta
del nobile Guglielmo Peralta e
della moglie Eleonora d'Arago-
na, era originariamente un
convento per i carmelitani. Il
convento, insieme alla annessa
chiesa di Santa Maria dell’An-
nunziata, venne edificato al di
fuori delle mura della citta,
dove gia esisteva una chiesetta
rurale dedicata a San Giacomo.

Dopo l'espansione urbanistica della citta nel '500, il convento del Carmine si trovo nel
cuore di Caltanissetta, tra I'antica chiesa di San Giacomo, successivamente intitolata al
SS. Salvatore, e la chiesa di San Paolino, del XVI sec.

A causa della soppressione degli ordini religiosi, i padri carmelitani furono espulsi
dall'edificio, che divenne sede municipale. Al posto della chiesa di San Giacomo, venne
costruito il teatro comunale. L'unica traccia rimasta dell'antico convento e I'ampio
cortile centrale abbellito da numerose colonne.

Tutti gli interventi di demolizione e restauro vennero completati alla fine del XIX
secolo.

Il Palazzo del Carmine, oggi presenta un prospetto in tufo, con una successione di
arcate al piano terra e delle lesene binate di ordine corinzio che si alternano a timpani
curvi e triangolari, al livello superiore.

S The Town Hall (Palazzo del Carmine)

The Town Hall, which came into being on the ashes of an ancient Monastery of the
Barefoot Carmelites, was builtin 1371 for the nobleman Guglielmo Peralta and his wife
Eleonora d'Aragona. The Monastery and the adjacent church dedicated to Maria
Santissima Annunziata, were founded in an ancient hermitage outside the town walls
(in the place where once there was a small rural church dedicated to St. James).

After the impressive urban expansion of the sixteenth century, the Monastery was
situated in the heart of the town, between the ancient church dedicated to St. James
(now called after SS. Salvatore) and the St. Paolino’s Church (1500).

After the suppression of the religious corporations, the municipal authorities obtained
permission to use the former Monastery as Town Hall. The Municipal Theater took the
place of the ancient St. James'’s Church. The only trace of the old Monastery is the big
courtyard embellished by columns.

The building was greatly altered and restored until the last decade of the nineteenth
century.

The Town Hall with its tuff facade shows a series of little arches on the ground floor and
several pilaster strips arranged in pairs and divided by triangular and curved gables,
upstairs.

B B Museo mineralogico e
paleontologico della Zolfara

Il Museo mineralogico, paleontologico
della Zolfara a Caltanissetta espone circa
cinquemila minerali di ogni parte del L,
mondo, tra i quali spiccano una preziosa
aragonite ed un meteorite. La raccolta e
stata creata a scopi didattici per la Regia
Scuola Mineraria fondata da Sebastiano
Mottura (@ cui € intitolato ['attuale
Istituto di istruzione secondaria).

Il museo documenta la straordinaria storia di Caltanissetta nei secoli XIX e XX,
quando fu considerata la capitale mondiale dello zolfo, presentando una collezio-
ne di reperti legati alle miniere di zolfo.

SH& The Museum of Mineralogy and Paleontology of the Zolfara (Suplhur Mines)

The mineralogical and paleontological Museum of the Zolfara in Caltanissetta
exhibits around five thousand minerals of every part of the world,
among which stand out a precious aragonite and a meteor.

The collection has been created for didactic aim for the Regia Scuola Mineraria
founded by Sebastiano Mottura (to whom the secondary school is entitled).
The museum also evidences the history of Caltanissetta of the period from XIX to
XX century, when was considered as “The sulphur World Capital’,
presenting so a collection of sulphur mines finds.

I 0 sant’Agata al Collegio.

La Chiesa e stata edificata
nel Seicento al posto di
un'altra costruzione religio-
sa dedicata a Sant'Agata.
Adiacente a questa antica
chiesa, nel Seicento, venne
costruito il Collegio della
Compagnia del Gesu.

I progetto dell'attuale
Chiesa venne affidato al
gesuita Natale Masucci. :
Linterno e  riccamente jt

adornato da stucchi e RN e : y
intarsi di marmo e pietre dure. Notevole, ad esempio, l'altare di Sant’Ignazio il cui
paliotto e decorato con decine di uccelli esotici. Alla fine dell'Ottocento venne inaugu-
rata la Cappella della Madonna del Carmine e fu realizzata la scalinata antistante la
facciata composta da marmo e tufo, e caratterizzata dall'utilizzo di intonaco rosso.

K& S. Agata al Collegio Church

The church was built in the seventeenth century on a design by the jesuit Natale
Masucci, in the site that once housed another religious building dedicated to S.Agata.

Inside is elegantly decorated of stuccoes and inlay works of marble and hard stones.
Noteworthy, for example, it is the Saint Ignatius'’s altar whose frontal is decorated with
dozens of exotics birds.

Near this ancient church was then built a Jesuit College.

Inside the church we can find the Chapel dedicated to the Madonna del Carmine,
inaugurated at the end of the nineteenth century. Of the same period is the beautiful
staircase in front of the church, characterized by a sumptuous marble and tuff red
coloured facade.

I B Biblioteca Scarabelli.

E' ospitata nell'ex Collegio dei Gesuiti (1589). La biblioteca conserva al suo interno
preziosi volumi ed antiche raccolte di testi, testimoni di una fertile attivita culturale.

SI& Scarabelli Library

The ancient Jesuit College now houses the Municipal Library. The Library holds
precious ancient books and documents, evidence of our vivid cultural heritage.

| )}l Fontana del Tritone.

L'opera, realizzata nel 1956 su calco
dell'artista nisseno Michele Tripiscia-
no, é situata nella piazza principale
della citta. La scultura rappresenta
un cavallo trattenuto da Tritone e
attorniato da due mostri marini.

S The Fountain of Triton

The fountain, which stands into the main square of the town, was built in 1956 on a
cast by the Caltanissetta artist Michele Tripisciano. The bronze group represents a
horse held by a triton disturbed by two marine monsters.

B 1 Teatro Regina Margherita.

Il teatro venne dedicato alla Regina
Margherita di Savoia in occasione della sua
visita a Caltanissetta nel 1881. La sua
costruzione fu ultimata nel 1873, e venne
inaugurato nel marzo 1875 con la
rappresentazione del "Macbeth" di
Giuseppe Verdi. Ledificio prese il posto
dell'antica chiesetta rurale di San Giacomo,
esistente sin dal XIV secolo, distrutta dopo
la soppressione degli ordini religiosi. Il
teatro fu pit volte ristrutturato e le sue
funzioni d'uso si modificarono notevol-
mente fino a diventare un cinema di seconda categoria, con bar all'interno. Esso venne inoltre
pesantemente colpito dai bombardamenti americani del 1943. Nel 1970 venne dichiarato inagibile
e chiuso, e nel 1973 vennero awviati i lavori di restauro che si protrassero per oltre 20 anni. Il teatro
venne riaperto ufficialmente al pubblico il 31 ottobre 1997 con un concerto dell'Orchestra sinfonica
siciliana di Palermo diretta dal maestro Gabriele Ferro. Oggi il teatro Regina Margherita rappresenta
il cuore culturale di Caltanissetta e vi vengono organizzate kermesse di ogni tipo, dalla lirica, al
cabaret.

St& The Regina Margherita Theater

The Regina Margherita Theater construction started in 1881 (when Queen Margaret of Savoy visited
Caltanissetta) and finished in 1873. Giuseppe Verdi's opera classic “Macbeth” was chosen as the
opening performance for the inauguration of the theater in 1875.The building took the place of the
ancient St. Jame's Church ( 14th century). The building was greatly altered and restored until it
became a not particular renowned cinema. In 1943 the theater was heavily bombed and finally
closed because impracticable. In 1973 restoration works began, to be finished only twenty years
later. The theater reopened on 31st October 1997, with a concert by the Palermo Symphony
Orchestra directed by master Gabriele Ferro. The Regina Margherita Theater is now the symbol of
Caltanissetta culture, performing a wide range of plays, from dramas to comedies.

B B santa Croce

Fondata nel ‘500, la Chiesa di Santa Croce alla
Badia fu inizialmente intitolata al Santissimo
Salvatore, nel 1531 venne annesso all'edificio un
monastero. Nel 1590 l'intero complesso cambio il
nome in Santa Croce, in onore di una reliquia
donata dalla Contessa Moncada.

La facciata della chiesa, a navata unica, presenta
un campanile a vela. Il portale & sormontato da un
timpano curvo spezzato. All'interno, tra le pareti e
la volta ricoperte da stucchi bicromi, possiamo
ammirare un quadro del Pollaci dedicato a San
Michele e il tabernacolo in argento, in cui &
scolpito I'antico castello di Pietrarossa.

| La Settimana Santa a Caltanissetta

La Settimana Santa a Caltanissetta, una tradizione sicuramente sentita dai cittadini che

cattura ogni anno l'interesse di migliaia di visitatori provenienti da ogni parte del
mondo. Un evento religioso e folkloristico che
riesce a dare alla citta un momento di identita e
singolare magia.

Una lunga e sentita preparazione che culmina
nella Domenica della Santa Pasqua, giorno della
resurrezione di Cristo, snodandosi attraverso:

- le drammatizzazioni sacre, recenti
rappresentazioni teatrali, il Martedj;

- la Real Maestranza, antica e
suggestiva processione che sfila il
Mercoledi Santo;

- le “Varicedde’, il Mercoledi
sera;

- le“Vare”, imponenti Gruppi Sacri realizzati dagli artisti Biangar-
di, il Giovedi Santo;

- la suggestiva processione del “Cristo Nero” il Venerdi.

La Settimana Santa a Caltanissetta si conserva intatta nel
tempo, confermando annualmente I'appuntamento e coinvol-
gendo sempre piu i giovani sia come partecipanti che come
semplici spettatori.

Sk santa Croce Church

The church was initially dedicated to the Santissimo Salvatore. In 1531 a Monastery
was enclosed to the building. In 1590, the whole complex became the Church of Santa
Croce, because of the relic gave by lady Moncada.

The church only has a central nave and a beautiful bell tower. The main entrance is
surmounted by a broken curved pediment.

Inside the building we can admire bichrome stuccoes on the walls and the vault,
together with a beautiful painting dedicated to St. Michael by Pollaci and a silver
Tabernacle characterized by the graven image of Pietrarossa Castle.

B §l san Domenico

La chiesa di San Domenico, fondata nel
1400 dopo l'arrivo dei Moncada, venne
costruita al centro del quartiere Angeli,
per volere del terzo conte di Caltanissetta.

Antonio Moncada, nel 1458 per ereditare
il titolo di conte, dovette rinunciare
all'abito talare e, come 'risarcimento"
all'ordine domenicano, cui apparteneva,
fece costruire una chiesa con annesso
convento.

La facciata risale al '600, periodo molto fiorente per Caltanissetta. Dello stesso periodo
éanche la preziosa tela del Paladini, dipinto che raffigura la Madonna del Rosario e che
riveste unimportanza storica, oltre che artistica, perché ritrae i figli del conte France-
sco Moncada

Il prospetto della chiesa € convesso nella parte centrale e concavo lateralmente.
K& S. Domenico’s Church

The Church of S. Domenico, was founded in 1400, after the Moncada family arrived in
Caltanissetta. It was built in the picturesque Angeli district, for the third Lord of
Caltanissetta.

Antonio Moncada, in order to become a Lord, had to abandon the religious habit and
to“indemnify” his order (the Dominican order) while building a church and a Monaste-
ry.

The fagade is dated 1600, a very flourishing period of the city. Inside the building there
is a precious canvas by Paladini, representing the Madonna del Rosario. This canvas
has an important historical value, since it represents Francesco Moncada’s sons. The
church has a fine curvilinear facade.

B B Palazzo Moncada.

Nella meta del '600, quando in tutta la
Sicilia si diffusero fermenti rivoluzionari
contro l'oppressione spagnola, I'assemblea
dei nobili siciliani scelse il conte Luigi
Guglielmo Moncada come possibile nuovo
re di Sicilia. Il Conte, sicuro della nuova
carica, inizio l'edificazione di un nuovo
palazzo che, per grandezza e splendore
avrebbe rivaleggiato con la reggia di
Caserta.

La rivoluzione, pero, venne scoperta e sventata. | rivoluzionari vennero arrestati e condan-
nati a morte, ad eccezione di Luigi Guglielmo Moncada. Cacciatii Moncada, si interruppero
i lavori del palazzo che rimase cosi incompleto. Oggi parte dell'edificio & utilizzato come
teatro, nel piano ammezzato vi & il museo Tripisciano, mentre il piano nobile & destinato
alle mostre e agli eventi culturali.

SIE Moncada Palace

During the middle of the seventeenth century, while revolutionary riots against Spanish
oppression erupted all around Sicily, the Sicilian Assembly of the noblemen appointed the
Count Luigi Guglielmo Moncada as the future King of Sicily.

The Count, in order to celebrate his future status, decided to build a great palace that had
to exceed the Caserta Palace in beauty and luxury. But after the revolution had foiled all the
plotters were arrested and sentenced to death. All, except Luigi Guglielmo Moncada. He
was transferred to Spain with his family and the palace remained unfinished. Nowadays the
building houses a theater, on the mezzanine floor there is the “Michele Tripisciano”
Museum, while the first floor is reserved to art exhibitions and cultural events.

B B Galleria Civica D’Arte di Palazzo Moncada

La Galleria Civica d'Arte e ospitata all'interno
del seicentesco Palazzo Moncada, imponen-
te dimora barocca voluta dai principi Monca-
da e rimasta incompiuta alla fine del XVII
secolo. Il museo si articola su due piani: un
piano superiore che ospita periodicamente
mostre di vario genere ed un piano inferiore
che ospita in pianta stabile la mostra dedica-
ta allo scultore nisseno Michele Tripisciano

(1860- 1913). Qui € esposto un corposo numero di opere in gesso, in bronzo e in
marmo dello scultore; tra cui spicca la bellissima opera in gesso della Madonna in
trono col Bambino e il capolavoro in marmo ['Orfeo.

SI& Civic Art Gallery of Palazzo Moncada

The Civic art gallery is situated inside the seventeenth century Moncada
Palace, a majestic baroque dwelling wanted by Moncada princes and unfinished in
the late seventeenth century. This art gallery is divided into two floors: an upper
floor that periodically entertains various kind of exhibitions and a lower floor that
entertains a permanent exhibition dedicated to the nissen sculptor Michele
Tripisciano (1810-1913). There are a lot of plaster, bronze and marble works of this
sculptor. An important and beautiful plasterwork is the Madonna on the throne
with the Child and the marble masterpiece Orfeo.

>€  The Holy Week

Rarely have religious celebrations such a profound signifi-
cance for the citizens and the

tourists (who come from all over
the world every year) like the Holy
Week rites at Caltanissetta.
Intensely religious, they are richly
symbolic of folklore and
devotional values.

- The rites begin with sacred plays
performed on Tuesday evening;

- On Holy Wednesday morning
there is the procession of the Real
Maestranza (Royal Workers' Guild)
followed by the small groups of
the Sacred Mysteries (the Varicedde) in the afternoon;

- On Maundy Thursday there is the parade of the sixteen
wagons with statuary groups representing scenes of the
Passion, realized by the Biangardi;

- Finally, on Holy Friday is the procession of the Black Christ;
The holy week is the climax of an Easter tradition handed down

over the centuries and intact, thanks to the wholehearted
religious participation of the populace, especially the youth.

B 0 Abbazia di Santo Spirito

Costruita tra il X e Xl secolo,
I'abbazia risale alla civilta arabo
normanna, ed & una delle piu
antiche chiese della provincia di
Caltanissetta. Inizialmente nacque
come un casale fortificato per la
sorveglianza e la difesa del ricco
terreno circostante.

Nel 1092 il conte Ruggero |
d’Altavilla trasforma il casale in
un luogo di culto per I'evangeli-
zzazione dei musulmani.

Esternamente la chiesa risulta molto semplice. Internamente é costituita da un'uni-
ca navata terminante in tre absidi, da una grande fonte battesimale del XII secolo,
un crocifisso dipinto su tavola del XV secolo e da affreschi tardo-quattrocenteschi
(Cristo benedicente, Lo studio di Sant/Agostino, La messa di San Gregorio e una
statua della Madonna delle Grazie in terracotta policroma).

SI& santo Spirito Abbey

Santo Spirito Abbey, which dates back to the Norman civilization, was built
between the 10th and 11th century. It is one of the oldest church in the
province of Caltanissetta. Initially it was used as a fortified farmhouse in order to
guard and to defend the rich surrounding land. In the 1092 the count Roger |,
transformed this farmhouse into a place of worship for the Muslims’ evangelism.
Externally the structure is very simple. While internally, it has only one central nave
with three apses. Inside the church there is a great baptismal font of the 12th
century, a painted crucifix of the 15th century and late 15th century
frescoes (Christ Blessing, St. Augustine in his studies, St. Gregory’s Mass and
the polychrome terracotta statue representing Our Lady of Graces).

B B Castello di Pietrarossa.

Le origini del Castello di Pietrarossa
non sono note, alcuni storici lo
giudicano di origine saracena, altri
invece lo inseriscono nel periodo
pre-greco.

Anche le origini del suo nome sono
controverse. Sembrerebbero riferirsi
al colore dei mattoni che un tempo
costituivano le torri.

Nel 1378 al suo interno si tenne un
parlamento dei baroni siciliani per
nominare i quattro vicari che
dovevano governare la Sicilia. Nel
1567 un terremoto fece crollare il castello. Quello che rimane, ancora oggi sono i resti
di due torri. Ai piedi dei ruderi del Castello di Pietrarossa fu edificato il cimitero Angeli
di Caltanissetta.

SI& Pietrarossa Castle

The origins of Pietrarossa Castle are uncertain.

Even if historians assert that the Castle was of Saracen origin, some of them think that
it existed already in the pre-greek period. The Castle name is also of uncertain
derivation. A part of tradition affirms it is related to the red bricks that once characteri-
zed the towers.

In 1378 the castle housed the conference of the Sicilian barons which proclaimed the
future king of Sicily. The castle suddenly collapsed in 1567, perhaps because of an
earthquake. There are only two towers remaining and an high wall. At the foot of the
ruins there is the Caltanissetta cemetery, best known as the “Cimitero Angeli”.

B B 1l Redentore

Eretto in occasione del Giubileo dell’Anno
Santo del 1900, il santuario del Redentore &
situato sul Monte San Giuliano.

Il monumento, con base quadrangolare in
pietra arenaria, fu costruito su progetto
dell'Architetto Ernesto Basile. La statua
bronzea del Redentore é alta circa cinque
metri.

S The Monument to the Redee-
mer

In 1900, on the occasion of the jubilee, Monte
San Giuliano was chosen as the site for the
Monument to the Redeemer.

The pedestal of the monument, built in
Ié)os.sied local stone, is by the architect Ernesto
asile.

The bronze statue of the Redeemer is five
meters high.

Bl B Museo Diocesano

Il museo diocesano di Caltanissetta & stato
fondato nel 1983 da monsignor Giovanni
Speciale. Si trova al piano terra del Semina-
rio vescovile ed é costituito da due gallerie
e dieci sale. Vi sono esposte circa cinque-
cento opere d'arte che vanno dal XV al XXI
secolo, tra di esse spiccano: una copia
cinquecentesca dello Spasimo di Sicilia di
Raffaello probabilmente opera di Polidoro
da Caravaggio; due reliquati argentei del

XVI secolo di Nibilio Gagini; una cassetta eburnea della bottega degli Embriachi e
un nucleo consistente di dipinti realizzati dal nisseno Vincenzo Roggeri tra il XVIl e
il XVIII secolo.

S The Diocesan Museum

The museum was founded in 1983 by Mons. Giovanni Speciale and it’s located on
the ground floor of the Bishopric Seminary of Caltanissetta. It has two galleries and
ten rooms where there are about 500 artwork from XV to XXI century.

The mostimportant are: a sixteenth-century copy of Raffaello’s Christ Falling on the
Way to Calvary, (also known as Lo Spasimo or Il Spasimo di Sicilia), probably a work
of Polidoro from Caravaggio; two sixteenth-century silver reliquatis of Nibilio
Gagini; an ivory box of Embriachi’s shop and a series of painting realized from XVII
and XVIII century by Vincenzo Roggeri.
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Abate
Abba

Aci
Afasciana
Aiello

Ajala
Alaimo
Alessi
Alighieri
Amari
Amedeo
Amorelli
Angeli
Angilera
Antonello da Messina
Arcadipane
Arimondi
Ariosto
Averna

Balate

Banno

Barile

Barone di Figlia
Barone Lanzirotti
Basilicata
Bellini
Benintendi
Bennardo
Beretta
Berlinguer
Biangardi
Bissolati

Bixio

Blandino
Boccaccio
Borremans
Brancati

Bruno
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Cairoli
Calabria
Calafato
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Calcare
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Campofranco
Candura
Cappuccini
Caprera
Capuana
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Caravaggio
Card. Nava
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Cariddi
Carnevale
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Cascino
Cassetti
Castrogiovanni
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Chiaranda
Chiarosi
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Cimabue
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Cittadella
Cocchiaro
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Colasberna
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Conte Testasecca
Conti
Corsica
Costa A.
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Croce

Da Vinci
D'Acquisto
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Dalmazia
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Margherita
Marianopoli
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Messina
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Fornaia

Foscolo
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Frattallone
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Scoto
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Tamburini

Terranova

Tintoretto

Tiziano

Togliatti

Toniolo

Torinese

Tornatore

Toscana

Trapani

Traversa Elena

Tricomi

Trieste D1-D2-E1-E2-F2
Trigona della Floresta B6
Tripisciano H3-H4
Trobia H3
Tumminelli G4-H4
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Val d'Aosta
Valenti
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Venezia

Verdi
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Vespri Siciliani
Vicinale Stazzone
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Villarosa

Vittorio Emanuele
Volturno

Xiboli
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